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ISTITUTO ñSAN FRANCESCO DI SALESò 
SCUOLA PRIMARIA PARITARIA  e POLO ZEROSEI 

Via Portuense n. 510/520 ï 00149 ROMA 

Tel. 06 65745346 - Fax 066534626  

e-mail: info@scuolasfsales.it; istsfran.sales@gmail.com  

 

Ai Docenti ed Educatori 

dellôIstituto Scolastico 

e p.c. al Consiglio dôIstituto 

 

ATTO DI INDIRIZZO 
relativo alla definizione e predisposizione  

del Piano dellôOfferta Formativa per il triennio 2022-2025 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTA la Legge n. 59 del 15 marzo 1997 che ha introdotto lôautonomia scolastica 

delle istituzioni scolastiche; 

VISTO il DPR 275/1999 che disciplina lôautonomia scolastica: 

VISTO il D. L.vo 165 del 30 marzo 2001 e le successive integrazioni; 

VISTA la Legge n. 107/2015 che ha ricodificato lôart. 3 del DPR 275/1999  

VISTA la nota MIUR n. 11431 del 17 maggio 2018  

VISTO il Documento di lavoro ñLôAutonomia scolastica per il successo formativoò 

del 14 agosto 2018 

 

CONSIDERATO CHE 
le innovazioni apportate dalla Legge n. 107/2015, comunemente chiamata come ñLa 

buona scuolaò sono finalizzate a valorizzare lôautonomia scolastica che si definisce 

e si realizza nel Piano Triennale dellôOfferta Formativa e stabiliscono che tali 

innovazioni provvedano alla definizione del Piano dellôOfferta Formativa per il 

triennio 2019-22 

 

TENUTO CONTO 
delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dellôInfanzia e della Scuola 

Primaria del 2012 e successive integrazioni da parte del Comitato scientifico 

nazionale per lôattuazione delle Indicazioni Nazionali e il continuo miglioramento 

dellôinsegnamento di cui al D.M. 537/2017 integrato dal D.M. 910/2017 

 

PREMESSO CHE 
Èsecondo la legge 107/2015 la formulazione della presente direttiva è compito del 

Dirigente Scolastico; 

Èobiettivo del documento è fornire chiare indicazioni sui contenuti fondamentali, 

sugli obiettivi da seguire, sulle priorit¨, sugli elementi che caratterizzano lôidentit¨ 

mailto:info@scuolasfsales.it
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dellôistituzione scolastica, che devono emergere con chiarezza nel Piano Triennale 

dellôOfferta Formativa e sugli adempimenti che riguardano il corpo docente in base 

alla normativa vigente; 

Èil Collegio Docenti elabora il Piano dellôOfferta Formativa (il P.O.F.) ai sensi 

dellôart. 3 del D.P.R. 275/99 e della Legge 107/2015 che conduce verso il Piano 

Triennale dellôOfferta Formativa (il P.T.O.F.), in base alle linee di indirizzo indicate 

dal Dirigente Scolastico; 

ÈlôOfferta Formativa terr¨ conto non soltanto della normativa vigente e delle 

Indicazioni Nazionali, ma del carisma di fondazione delle Suore ñFiglie di San 

Francesco di Salesò alle quali appartiene lôIstituto scolastico, della visione e della 

missione proprie della Congregazione e del patrimonio di esperienza e 

professionalit¨ maturato nellôambito educativo durante i lunghi anni di presenza e a 

servizio del territorio 

 

EMANA 

 

il seguente ATTO DI INDIRIZZO rivolto al Collegio dei Docenti 

 

OBIETTIVI FORMATIVI E STRATEGIE:  

 

·potenziare le attività laboratoriali, strategie e metodologie di lavoro quali il 

cooperative learning e il circle time, la didattica per competenze, volta a favorire il 

successo formativo;  

·valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, con particolare riferimento 

allôitaliano e alla lingua inglese;  

·avviare e potenziare la formazione di tutta la comunità educante: docenti, alunni, 

genitori sia nellôambito della didattica, che delle relazioni fra le varie componenti 

della scuola 

·sviluppare le competenze di cittadinanza attiva e democratica e comportamenti 

responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, prevenendo ogni 

forma di bullismo e cyberbullismo con interventi formativi mirati;   

·potenziare le discipline motorie con lôobiettivo di sviluppare comportamenti 

ispirati a uno stile di vita sano e salutare; 

·sviluppare competenze relativamente alle tecniche di primo soccorso;  

·sviluppare e rafforzare le competenze digitali formando a un utilizzo critico, 

consapevole e responsabile della tecnologia digitale;  

·curare con la massima attenzione e con tutte le risorse possibili lôinclusione 

scolastica e il diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali 

attraverso percorsi individualizzati e personalizzati;  

·valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale;  
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·elaborare criteri di valutazione omogenei e condivisi per tutte le discipline, incluse 

le competenze di cittadinanza nei due ordini di scuola. 

 

OBIETTIVI DI GESTIONE E COMUNICAZIONE RELAZIONALE: 

 

·migliorare la qualità del clima relazionale e del benessere di tutte le componenti 

della comunità educante 

·migliorare il sistema di comunicazione delle informazioni da parte dellôistituzione 

scolastica nei confronti delle famiglie. 

 

Roma, 26/05/22 

               La coordinatrice didattica  

 

    Paola Campanella 

 

 

 

 
 

 

 

 

La Legge 13 luglio 2015 n. 107 stabilisce che: 

 

«Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue 

componenti, il Piano dell'offerta formativa. Il Piano è il documento 

fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni 

scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 

educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della 

loro autonomia. 

Il Piano dell'offerta formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi 

dei diversi tipi e indirizzi di studi determinati a livello nazionale a norma 

dell'articolo 8 e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed 

economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione 

territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse 

opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, e valorizza le 

corrispondenti professionalità». 

 

 

Pertanto ogni scuola è chiamata a redigere il PIANO  TRIENNALE 

DELLôOFFERTA FORMATIVA, cioè il documento costitutivo 

dellôidentit¨ culturale e progettuale dellôistituzione scolastica, poich® ne 

 

PREMESSA 
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esplicita la progettazione curricolare, extracurriculare, educativa ed 

organizzativa che la scuola adotta nellôambito dellôautonomia, considerando 

le esigenze del contesto culturale e socio-economico del territorio. 

Attraverso il Piano Triennale dellôOfferta Formativa la scuola stabilisce 

con la propria utenza un accordo che deve essere condiviso, trasparente, 

flessibile, realizzabile e verificabile. 

 

Il Piano dellôOfferta Formativa ¯ un progetto strutturato in unôottica di 

sviluppo dinamico e pluriennale e ha le seguenti finalità 

           

ARTICOLARE la progettazione nel rispetto della specifica           

identità della nostra scuola; 

 

DOCUMENTARE gli obiettivi e gli esiti del Progetto 

Educativo perché tutte le componenti e la realtà territoriale 

conoscano lôazione educativa della scuola; 

 

INNALZARE la qualità del livello di scolarità e il tasso di 

successo scolastico. 

 

Il Piano Triennale dellôOfferta Formativa, elaborato dal Collegio Docenti 

della Scuola Primaria e dal Collegio Docenti della Scuola dellôInfanzia San 

Francesco di Sales, è stilato, pertanto, in conformità alla Legge n. 107/2015 

(art. 1, comma 14), alla legge sullô Autonomia Scolastica (DPR 275/ô99 - 

articolo 3) e alla legge n. 62/2000 (articolo unico, comma 4, lettera a).  

È il documento fondamentale con cui la nostra Scuola si identifica a livello 

culturale, progettuale e organizzativo e ne presenta la progettazione educativa, 

curricolare ed extracurricolare, indicando gli obiettivi educativi e cognitivi, 

determinati a livello nazionale dalle nuove Indicazioni nazionali per il 

curricolo del luglio 2012. 

Ĉ la carta dôidentit¨ della Scuola e presenta lôofferta formativa che propone ai 

suoi utenti, sintetizzando attività, progetti e iniziative che si svolgono 

allôinterno della Scuola.  

È uno strumento di pianificazione triennale con obiettivi pluriennali, che 

trovano realizzazione nelle progettazioni annuali, pur mantenendo una certa 

flessibilità. 
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LôIstituto scolastico ñSan Francesco di Salesò, gestito dalla 

Congregazione delle Suore ñFiglie di San Francesco di Salesò, ha origine dal 

cuore apostolico ed ecclesiale di don Carlo Cavina, che ha saputo trasmettere 

alle religiose da lui fondate amore e passione per i bambini e i giovani. 

Il coraggioso parroco romagnolo svolse il suo ministero nel difficile 

periodo risorgimentale e, soprattutto, nel delicato momento del passaggio dal 

potere dello Stato della Chiesa a quello dello Stato italiano, passaggio 

caratterizzato:  

- da popolari sommosse e manifestazioni anticlericali;  

- dallôincameramento di beni di molti Enti religiosi da parte dello Stato;  

- dalla soppressione di parecchie scuole parrocchiali.  

In questa difficile situazione storica ebbe lôintuizione di fondare a Lugo, nel 

cuore della ñBassaò romagnola, una Congregazione di Suore che, ispirandosi 

a S. Francesco di Sales, suo grande maestro spirituale, si dedicassero 

allôeducazione della giovent½, in modo particolare attraverso la scuola e la 

catechesi. 

Dopo essersi estesa nel giro di pochi anni nel territorio romagnolo, la 

Congregazione ñapprod¸ò a Roma nel 1937. 

Il terreno nel quale attualmente sorge la nostra Scuola, circa a metà 

della lunga Via Portuense, allôepoca era occupato da una zona totalmente 

incolta, solo raramente vi erano campi coltivati. 

Il territorio faceva parte della Parrocchia di Santa Maria del Carmine e 

S. Giuseppe, popolarmente detta ñParrocchiettaò, con sede in Via del 

Casaletto, tenuta dai frati Minori Cappuccini della Provincia Emiliano-

Romagnola.  

Fu proprio uno di loro, fra Giovanni da S. Giovanni in Persiceto, primo 

Consulente ecclesiastico nominato da Papa Pio XI allôAmbasciata italiana 

presso il Vaticano, molto vicino alla Congregazione, a interessarsi e a 

prendere contatti per lôacquisto del terreno con una casetta di appena sei 

stanze, chiamata dai pochi abitanti della zona, proprio per la sua forma e le 

sue piccole dimensioni ñil cubettoò. 

Qui sôinsedi¸ il primo gruppo di suore provenienti dalla Romagna, le 

quali con grande spirito di adattamento sapevano trasformare quelle stanze in 

refettorio, laboratorio di taglio e cucito, aule scolastiche affollatissime di 

giorno, dormitorio per le suore di notte. 

STORIA 

dellôISTITUTO 
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Con lôandare del tempo e lôincremento edilizio della zona, ritardato 

rispetto ad altre periferie romane, si provvide allôampliamento del ñcubettoò. 

I lavori iniziarono nel marzo 1941, mentre era in corso la seconda 

guerra mondiale, furono sospesi nel 1942, in quanto non erano reperibili i 

materiali di costruzione, ripresero nel 1950 quando fu costruita la piccola 

chiesa succursale della ñParrocchiettaò nel terreno adiacente la Scuola, ceduto 

dalla Congregazione al Vicariato di Roma. 

Il 1962 vide la conclusione dei lavori di ampliamento e la scuola fu 

ultimata e pronta ad accogliere più di trecento bambini. 

Da allora la Scuola, fedele al carisma di fondazione, continua il suo 

apostolato educativo impegnando risorse umane e materiali, di tempo e di 

spazio, offre agli alunni unôeducazione integrale dal punto di vista umano, 

culturale e cristiano, rispondendo il più possibile alle necessità e alle esigenze 

delle famiglie. 

Con il Decreto n. 130 del 27-08-2001 la Scuola è divenuta paritaria e 

dal 13-06-2002 ha ottenuto la parifica. 
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PRINCIPI ISPIRATORI  

 

 

FEDELTAô AL VANGELO 

ñLa fedelt¨ al Vangelo annunciato dalla Chiesa ¯ il supporto essenziale 

di tutta lôimpresa educativa e la sorgente continua di ispirazione per tutti i 

momenti e gli aspetti del servizio della scuola cattolica. Questo significa 

ricercare e proporre nella persona di cristo la pienezza della verit¨ sullôuomo e 

mantenere un continuo riferimento a quanto è stato sviluppato 

dallôinsegnamento della Chiesa in ordine ai diversi problemi umani, 

individuali e socialiò (La scuola cattolica oggi, in Italia). 

 

 

 

FEDELTAô AL CARISMA FONDAZIONALE 

Il Fondatore delle Suore ñFiglie di San Francesco di Salesò, don Carlo 

Cavina, si ispirò al Vangelo e alle grandi intuizioni educative di San 

Francesco di Sales, il quale affermava che ñDio ¯ il Dio del cuore umanoò e 

metteva al centro dellôimpegno educativo lôuomo, amato e redento da Cristo e 

pertanto degno di amore, stima, fiducia, benevolenza, valorizzando tutto ciò 

che è autenticamente umano. 

 Lôattenzione al bambino e lôimpegno a far s³ che si realizzi come 

persona è fondamentale per la nostra scuola, che cerca di trasmettere i valori 

tipicamente salesiani della gioia, dellôottimismo cristiano, dellôaccoglienza, 

della cordialit¨, della pazienza e della mitezza nellôagire e nel rapportarsi con 

gli altri.  

 

 

 

CENTRALITAô DELLôALUNNO E DELLA SUA RICERCA DI 

ñSENSOò 

Gli alunni sono i protagonisti principali del cammino culturale e 

formativo proposto dalla scuola, quindi sono al centro di ogni progetto 

formativo. La scuola ¯ responsabile della loro formazione e sôimpegna ad 

aiutarli ad affrontare consapevolmente e responsabilmente la vita, a cogliere 

PRINCIPI ISPIRATORI  

E MISSION  

DELLA SCUOLA  
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le risposte alle domande pi½ profonde che lôuomo si pone per impedire alle 

scienze e alle tecnologie di chiudersi in unôillusoria autosufficienza. 

ñBisogna formare uomini capaci di dominare il senso umano, e di non 

subire le trasformazioni sociali e lo sviluppo tecnologico. Nessun serio 

rinnovamento della scuola sarà possibile senza porre alla base sicuri 

riferimenti a progetti riguardanti lôuomo, la libert¨, la responsabilit¨, il senso 

della storia, della cultura, della societ¨ò (C. Ruini). 

 

 

 

VALORE DELLA FAMIGLIA  

 Il ruolo della famiglia ¯ insostituibile nellôeducazione e nella 

formazione degli alunni e lôinterazione tra scuola e famiglia ¯ di fondamentale 

importanza. 

 La scuola, perci¸, sôimpegna a trovare strumenti sempre nuovi di 

partecipazione, momenti costruttivi per il dialogo e la collaborazione tra le 

varie componenti scolastiche. 

 ñVoi, cari genitori, siete chiamati ad accogliere e sostenere il progetto 

educativo della scuola. È troppo preziosa la vostra condizione di sposi e di 

genitori per non prolungare il vostro ruolo paterno e materno 

nellôeducazione che la scuola cattolica propone come servizio allo sviluppo 

della vita, secondo la visione del Vangelo. Partecipare, dunque, alla vita 

della scuola cattolica è un titolo di merito che esige sempre più attenta 

considerazione da parte di tutti i soggetti educativiò (Giovanni Paolo II). 

 

 

 

SCUOLA DELLA FORMAZIONE DELLôUOMO E DEL CITTADINO 

 La promozione della persona umana, nelle sue esigenze materiali e 

spirituali, è impegno inderogabile della scuola cattolica, che forma persone 

chiamate a divenire responsabili della loro stessa vita e di quella della società. 

La scuola educa al senso della cittadinanza e della legalità, coltivando e 

promuovendo negli alunni e nelle famiglie il rispetto dei valori affermati nella 

Costituzione italiana; educa allôaccoglienza dellôaltro senza discriminazioni di 

etnia, cultura, religione, condizione sociale; favorisce lôinclusivit¨ e 

lôintegrazione di alunni con situazioni problematiche. 

 

 

 

RIGORE DELLA RICERCA CULTURALE E DELLA FORMAZIONE 

SCIENTIFICA FINALIZZATA ALLôINTEGRALE FORMAZIONE 

DELLA PERSONA  

 Il primo impegno della scuola cattolica è quello di essere luogo di 

cultura e di educazione. ñUna fede che non diventa cultura ¯ una fede non 
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pienamente accolta, non interamente pensata, non fedelmente vissutaò 

(Giovanni Paolo II). 

 

 

LA COMUNITAô EDUCANTE, RESPONSABILE 

DELLôESPERIENZA EDUCATIVA E CULTURALE 

 ñNella scuola cattolica la prima responsabilit¨ nel creare lôoriginale 

stile cristiano spetta agli educatori, come persone e come comunità. 

Lôinsegnamento ¯ attivit¨ di straordinario spessore morale, una delle pi½ alte 

e creative dellôuomo: lôinsegnante, infatti, non scrive su materia inerte, ma 

nello spirito stesso degli uomini. Assume, perciò, un valore di estrema 

importanza la relazione personale tra insegnante e alunno. Nella comunità 

educante hanno un ruolo di speciale importanza i genitori, responsabili primi 

e naturali dellôeducazione dei figliò (Pio Laghi). 

La collaborazione responsabile per attuare il comune progetto 

educativo è esercitata con impegno da tutti i membri della comunità educante 

ï insegnanti, genitori, alunni, personale amministrativo e ausiliario ï e 

costituisce il centro propulsore dellôesperienze educativa e culturale.  

 

 

CHIAREZZA E CONDIVISIONE DELLE SCELTE EDUCATIVE  

Sono indispensabili chiarezza e condivisione delle scelte educative 

affinché, dalla riflessione e dalla progettazione, esca una proposta formativa 

di qualità, che rispecchi i princìpi ispiratori della scuola stessa. 

Il docente che lavora nella scuola deve presentare un alto profilo 

professionale, sintesi di competenze professionali e motivazioni educative, 

deve avere capacit¨ di dialogo che gli consenta lôesercizio sempre pi½ 

collegiale della professionalità docente. 

 

 

MISSION  

 

La Scuola San Francesco di Sales 

 
 

 tiene conto dellôesperienza che il bambino ha maturato in famiglia e nel 

contesto sociale in cui vive e lo valorizza pienamente; 

 

 aiuta ogni bambino ad accettare e valorizzare la propria corporeità; 
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 stimola gli alunni a esplicitare le idee e i valori presenti nella propria 

esperienza, coinvolgendo la famiglia, nel rispetto della coscienza morale e 

civile di ciascuno; 

 

 accompagna i bambini e ne favorisce il passaggio dal mondo delle 

categorie empiriche a quello delle categorie formali; 

 

 valorizza la vita in ogni sua forma ed espressione e stimola i bambini 

ad amarla e rispettarla; 

 

 accoglie ogni forma di diversità (etnica, religiosa, culturale, disabilità 

fisica o mentale) educando a considerare la diversità come ricchezza; 

 

 educa ai valori della cittadinanza, della solidarietà, della pace, del 

dialogo, del rispetto, dellôaccoglienza, della collaborazione. 
 

I docenti di ogni area disciplinare, secondo le direttive delle ñIndicazioni per 

il curricoloò, allôinizio di ogni anno scolastico elaborano la stesura dei piani 

curricolari, indicando in essi gli obiettivi di apprendimento, le attività, le 

metodologie, le soluzioni organizzative e le modalità di verifica necessari 

perché i bambini possano raggiungere i traguardi di sviluppo delle 

competenze richiesti. 

 

 

NORME GENERALI PER LA SCUOLA 

PARITARIA  
 

Art. 21 Legge n. 59 del 15/03/97 e successivi regolamenti in materia di 

autonomia  

Art. 3 D.P.R. n. 275 del 08/03/1999  

D.M. n. 179 del 19/07/1999  

Legge n. 62 del 10/03/2000  

Legge n. 53 del 28/03/2003  

C.M. n. 31 del 18/03/2003  

D.L. n. 59 del 19/02/2004  

D.M. del 31/07/2007  

Legge n. 169 del 2008  

D.P.R. n. 89 del 20/03/2009  

D.M. n. 254 del 16/11/12  

Legge 13 luglio 2015 n. 107 (ñBuona Scuolaò) 

D.L. n. 65 del 13/04/2017  

D.M. n. 334 del 22/11/2021  
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Il nostro Istituto scolastico ha sede a Roma, in Via Portuense, nel 

quartiere Monteverde nuovo, al confine con il quartiere Portuense, di facile 

raggiungimento perché situato a breve distanza dal G.R.A. e ben collegato 

con il servizio di trasporti urbani ATAC. 

Il quartiere vanta un passato ricco di pagine gloriose: è noto, infatti che 

il territorio Portuense, dalle arcaiche origini della storia di Roma fino ai nostri 

giorni ha rivestito un ruolo di grande importanza con la ñVia Portuensisò 

come naturale via di collegamento tra lôUrbe e la riva del Tirreno presso il 

ñFlumen Micinumò, divenuto poi Fiumicino. 

Parallelamente allôantica Via Portuense va inoltre ricordato che, 

imponente, scorre il Tevere che, a motivo della sua navigabilità, fu la più 

importante e trafficata strada di Roma. Fu soprattutto grande via di 

comunicazione e veicolo di commerci con tutti i popoli che si affacciavano 

sul bacino del Mediterraneo. 

La pittoresca sequenza di colline che accompagnano il corso del Tevere 

sul vasto comprensorio Portuense ospitò fin dallôet¨ pi½ remota villaggi e 

tribù e fu sede, poi, di ville, terme, necropoli, templi pagani, catacombe 

cristiane ed ebraiche e perfino castelli i cui ruderi e resti, riportati alla luce nel 

corso degli anni, costituiscono un patrimonio di testimonianze e memorie di 

storia e vicende umane, vissute dai nostri predecessori negli stessi luoghi in 

cui noi oggi viviamo. 

Un autentico gioiello sono proprio le Catacombe di Generosa, dove 

riposano accanto ai martiri Simplicio, Faustino e Viatrice, i primi cristiani. 

La Scuola è situata nel territorio della Parrocchia di Nostra Signora di 

Coromoto in S. Giovanni di Dio, che oltre la cura spirituale dei propri 

parrocchiani offre notevoli servizi al territorio, privilegiando i disabili, 

aiutando gli extracomunitari, attuando centri di ascolto per le persone in 

difficoltà. 

Accanto alla Scuola cô¯ la piccola chiesa di San Francesco di Sales, 

succursale della Parrocchia, e in essa i nostri alunni vivono le più importanti 

festivit¨ religiose dellôanno. 

Per quanto riguarda lôofferta formativa del territorio, il nostro quartiere 

¯ ricco di scuole sia pubbliche che private, cô¯ una biblioteca di quartiere, 

CONTESTO SOCIO-ECONOMICO  

E CULTURALE  

DEL TERRITORIO  

IN CUI LA SCUOLA RISIEDE  
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molte palestre, tra cui la nostra in cui si svolgono corsi sportivi di ogni tipo 

non solo per gli alunni interni, ma per gli abitanti del quartiere, sia bambini 

che adulti. 

Nellôampio spazio dietro la Scuola, sorge una grande piscina (scoperta 

nei mesi estivi, coperta nei mesi freddi) con corsi di nuoto, acquagyn, ecc. per 

adulti e bambini, molto frequentata, e che svolge, perciò, un buon servizio sul 

territorio. 

Nel nostro quartiere sono presenti anche parchi-gioco per i bambini, 

come quello di villa Flora e quello di via degli Irlandesi, poco distanti dalla 

nostra Scuola, il Centro Acli con scuola serale di ballo e il centro Anziani, 

luoghi di aggregazione e di utilizzo del tempo libero. 
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I DOCENTI  

 
La Scuola si avvale di docenti qualificati, abilitati allôinsegnamento 

delle discipline di loro competenza, e che rispondono non solo ai requisiti 

professionali richiesti, ma anche allôindirizzo cattolico della Scuola. 

La collegialit¨, la collaborazione, la professionalit¨ e lôimpegno 

allôaggiornamento costante sono le linee di forza che animano e sostengono il 

gruppo docente, composto dalla coordinatrice delle attività educative e 

didattiche, dalle insegnanti titolari di classe, dalle insegnanti di discipline 

specialistiche, dalle insegnanti di sostegno e delle attività di doposcuola. 

 

 

 

COLLEGIO DEI DOCENTI 
 

È composto da tutto il personale docente, è presieduto dalla 

coordinatrice che lo convoca ogni volta in cui se ne presenti la necessità, 

oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne fa richiesta, 

comunque almeno due volte a quadrimestre. Esercita le funzioni di segretario 

un docente, designato dalla coordinatrice, il quale redige con cura il verbale di 

ogni riunione. 

Il Collegio dei Docenti è occasione e momento privilegiato di rapporti 

tra colleghi, di confronto, di scambio di opinioni e di esperienze, di 

progettazione e programmazione ed esercizio di corresponsabilità nel contesto 

educativo. 

Si riunisce periodicamente con i seguenti obiettivi: 

Á programmazione e progettazione delle attività curricolari e didattiche; 

Á organizzazione e monitoraggio della vita scolastica; 

Á valutazione e discussione di proposte offerte dalle realtà presenti sul 

territorio; 

Á organizzazione di incontri per i genitori, feste, iniziative culturali, 

eccé 

LA COMUNITÀ  

EDUCANTE 
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I GENITORI  
 

ñI genitori sono tenuti a rendere autentiche le motivazioni in base alle 

quali operano la scelta della Scuola Cattolicaédevono comprendere che essa 

ha una sua identità e un suo progetto, che qualificano la sua proposta culturale 

e pedagogica e non ammette una presenza indiscriminata e non consapevole. 

Questo comporta che essi devono conoscere e condividere, con 

interiore disponibilità, ciò che la Scuola Cattolica propone, anche per evitare 

pericolose fratture tra lôintervento educativo della scuola e quello della 

famigliaò (ñLa scuola cattolica, oggi, in Italiaò ï CEI 1983). 

Le occasioni e le opportunit¨ dôincontro tra genitori e docenti si 

diversificano secondo i vari momenti dellôanno. 

La continuit¨ del dialogo ¯ stimolata dallôinteresse comune al fine di 

raggiungere lôobiettivo di una crescita armonica del bambino. 
 

 

COLLOQUI PERSONALI 
 

Sono momenti importanti del dialogo tra scuola e famiglia, che non 

vanno sottovalutati o trascurati. 

In base alle decisioni del Collegio dei Docenti, saranno stabilite 

allôinizio di ogni anno scolastico alcune giornate in cui i docenti saranno 

disponibili per i colloqui individuali con i genitori, al fine di informarli circa il 

percorso di apprendimento del proprio figlio.  

Anche la coordinatrice delle attività educative e didattiche è disponibile 

al dialogo ogni volta in cui sôindividuino necessit¨ legate allôattivit¨ didattica 

o disciplinare. 

 

 

RIUNIONE DI CLASSE   
 

Viene convocata di solito allôinizio dellôanno scolastico dalle insegnanti 

di ogni classe allo scopo di rendere partecipi i genitori della programmazione 

didattica che si svolger¨ durante lôanno, delle attivit¨ laboratoriali o altre 

iniziative e delle uscite a scopo didattico che si effettueranno. Potrà essere 

convocata anche successivamente qualora si presenti la necessità. 
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CONSIGLIO DI CLASSE O DI INTERCLASSE SCUOLA 

PRIMARIA 
 

Il Consiglio di classe è costituito da tutti gli insegnanti di ogni singola 

classe e da due rappresentanti dei genitori eletti da tutti i genitori delle 

rispettive classi. 

 Può essere convocato dalla coordinatrice e dai docenti quando è 

necessario oppure richiesto dai genitori secondo le modalità stabilite dallo 

ñStatuto degli Organi collegialiò. 

Il Consiglio di Interclasse è composto dai rappresentanti dei genitori 

delle classi parallele, dagli insegnanti delle stesse classi e dalla coordinatrice. 

Viene convocato dalla Scuola o richiesto dai rappresentanti dei genitori per 

prendere in esame problematiche o eventuali proposte riguardanti classi 

parallele. 

 

 

CONSIGLIO DôISTITUTO VERTICALIZZATO 
 

Il Consiglio dôIstituto ¯ costituito dalla rappresentanza dei docenti e dei 

genitori della scuola Primaria e della Scuola dellôInfanzia. Per quanto 

concerne le votazioni, le riunioni e le funzioni del Consiglio dôIstituto, ci si 

attiene a quanto stabilito nello ñStatuto degli Organi Collegialiò. 

 

INCONTRI FORMATIVI 
 

Nel corso dellôanno scolastico la Scuola sôimpegna a organizzare per i 

genitori, con lôaiuto di esperti validi e competenti occasioni dôincontro di 

carattere formativo e informativo su tematiche riguardanti le varie 

problematiche dei bambini. 

 

SPORTELLO GENITORI/INSEGNANTI 

 
Allôinizio dellôanno scolastico si attiva uno sportello di ascolto per i genitori 

in cui un esperto psicoterapeuta, il Dott. Andrea Buzzi, è a disposizione delle 

famiglie e del personale scolastico. È uno spazio di scambio e di supporto che 

ha come fine prioritario il bene dei bambini che la scuola accoglie ed è quindi 

finalizzato a un confronto sulle dinamiche educative e strategie che possano 

essere di aiuto al singolo bambino. 
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MOMENTI DI SOCIALIZZAZIONE E FESTE 
 

Durante lôanno scolastico vi sono momenti in cui ci si ritrova insieme al 

di fuori dei momenti strettamente scolastici: drammatizzazioni, saggi, gite, 

feste, celebrazioni. 

Sono i momenti più favorevoli per approfondire la conoscenza 

reciproca, stringere legami di amicizia, diventare sempre più comunità 

educante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la 

formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e 

strutturale. Le attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni 

scolastiche in coerenza con il piano triennale dell'offerta formativa e con i 

risultati emersi dai piani di miglioramento delle istituzioni scolastiche» 

(Legge 107, 124) 

I docenti, pertanto, convinti dellôinsostituibile importanza della 

formazione e dellôaggiornamento continuo, sono sollecitati a partecipare 

personalmente a corsi di formazione proposti dalle varie agenzie e 

associazioni educative presenti sul territorio e hanno lôobbligo di partecipare a 

eventuali corsi o giornate organizzati dalla Scuola. 

Data lôidentit¨ cattolica della Scuola, sono previsti di tanto in tanto 

alcuni incontri di formazione spirituale a cui i docenti sono tenuti a 

partecipare. 

LôIstituto cura la formazione dei docenti e di tutto il personale 

scolastico non solo dal punto di vista didattico e professionale, ma anche 

relativamente alla normativa vigente in materia di sicurezza e salute, 

organizzando corsi di: 

 

ü momenti di formazione e informazione dei lavoratori (rischio medio) in 

ottemperanza allôart. 36 e 37 del D. Lvo 81/08;  

ü corso antincendio ai sensi degli art. 36 e 37 del D. Lvo 81/08;  

ü disostruzione e primo soccorso pediatrico. 

 

 

LA FORMAZIONE  
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FINALITÀ DELLA  

SCUOLA PRIMARIA  

 

PROMUOVERE 

AUTONOMIA,  

CREATIVITÀ E  

APPRENDIMENTO  

 

SVILUPPARE 

LE CONOSCENZE 

E ABILITÀ  

DI BASE 

 

 

VALORIZZARE  

LA CAPACITÀ  

DI RELAZIONE  

 

 

EDUCARE 

AI VALORI E AI  

PRINCIPI  

FONDAMENTALI  

DELLA VITA 

CRISTIANA  FAR ACQUISIRE  

LA CONOSCENZA  

DEI LINGUAGGI  

INFORMATICO E 

MULTIMEDIALE E 

LôUSO DEI MEZZI 

TECNOLOGICI  

 

SVILUPPARE 

LA CAPACITÀ  

DI ORIENTARSI  

NELLO SPAZIO  

E NEL TEMPO  

 

FAVORIRE E 

PROMUOVERE 

IL PIENO 

SVILUPPO DELLA 

PERSONA 
 

 



 21 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PROPOSTA EDUCATIVA 
 

La proposta educativa e didattica della Scuola Primaria fa riferimento alle 

indicazioni normative vigenti, più precisamente a: 

 

L. 53/2003 

D.L. 59/2004 

D.L. 226/2005 

D.M. n. 139 del 22/08/2007 

D. PR. N.89 del 20/03/2009 

D.M. 16/11/2012 

D.M. n. 8 del 06/03/2013 

 

Questi testi chiariscono i criteri di distribuzione del tempo-scuola, 

lôarticolazione oraria e tematica delle discipline, i loro contenuti e il profilo 

finale dellôallievo di Scuola Primaria comprensivo delle competenze richieste 

al termine dei cinque anni. 

 

 

ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 
 

Lôimpegno didattico, professionale e umano dei docenti delle varie 

classi è quello di adattarsi alle esigenze specifiche degli alunni per far sì che 

la scuola sia veramente lôambiente educativo di apprendimento nel quale ogni 

fanciullo trova le occasioni per maturare progressivamente le proprie capacità 

di autonomia, di azione diretta, di relazioni umane, di progettazione e verifica, 

di esplorazione, di riflessione logico-critica e di studio individuale. 

Il team dei docenti è composto da 6 insegnanti prevalenti; 7 insegnanti 

specialisti per le seguenti discipline: lingua inglese, attività motoria, 

 

PROPOSTA EDUCATIVA  

E ORGANIZZAZIONE  

DIDATTICA  
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educazione musicale, tecnologia e informatica, arte e immagine, educazione 

civica, religione cattolica. 

Gli insegnanti specialisti sono corresponsabili e collegialmente 

impegnati nella programmazione e valutazione delle attività didattiche delle 

classi in cui svolgono la loro attività 

Quando sono presenti alunni con disabilità certificata, la scuola 

provvede allôassunzione di insegnanti di sostegno che possano accompagnare 

gli alunni con difficoltà certificate, nellôattuazione di percorsi personalizzati e 

attività di potenziamento o recupero. 

 

Il tempo scuola prevede 27 ore settimanali per gli alunni di 1^ e 

seconda classe, 30 ore settimanali per gli alunni di 3^, 4^, 5^ classe, dal 

lunedì al venerdì. Lôorario giornaliero prevede lôinizio dellôattivit¨ didattica 

alle ore 8.00, il termine alle 13.00.  

Lôorario pomeridiano prevede un rientro obbligatorio per le classi di 1^ 

e 2^, due rientri per le classi di 3^, 4^, 5^ dalle 14.30 alle 16.30 secondo il 

calendario e lôorario stabilito annualmente per tutte le classi, gli altri giorni la 

scuola offre un servizio di doposcuola in cui gli alunni svolgeranno i compiti 

assegnati dalle proprie insegnanti. Il personale scolastico che ha la 

responsabilità del doposcuola ha una funzione di assistenza e non di docenza. 

Al mattino viene attuato un servizio di pre-scuola dalle 7.30 alle 8.00 e 

il pomeriggio un servizio di post-scuola dalle 16.30 alle 17.30. 

La Scuola offre agli alunni un servizio mensa interno, affidato a una 

ditta esterna autorizzata dal gestore, la Sodexo, che fornisce pasti caldi, sani e 

genuini, secondo le normative vigenti stabilite dallôASL, garantendo 

unôalimentazione corretta ed equilibrata. 

Il servizio a tavola è fornito dalla ditta che confeziona i pasti, 

lôassistenza ai bambini ¯ garantita dalle stesse insegnanti e dal personale 

religioso della Scuola.  

Per i bambini che hanno problemi di allergie o intolleranze alimentari la 

ditta provvede a predisporre le diete richieste, previa presentazione di 

certificazione medica. 

Al termine del pranzo gli alunni che hanno il rientro pomeridiano o che 

restano al doposcuola vengono suddivisi in gruppi, assistiti dai docenti. 

Trascorrono un congruo tempo di ricreazione negli spazi allôaperto, quando il 

tempo lo consente, nelle aule in caso di maltempo. 

La Scuola, infine, nel tempo pomeridiano, offre la possibilità di 

accedere a corsi extrascolastici di attività sportive di vario genere: minibasket,  

danza classica e moderna, potenziamento lingua inglese, che si svolgono nei 

locali della Scuola, gestiti da società e da personale qualificato, ma 

indipendenti dalla Scuola stessa. 
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 Le lezioni per tutte le classi si svolgono dal lunedì al venerdì con il 

seguente orario: 

SCHEMA TIPO  

DELLA GIORNATA SCOLASTICA  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORARIO DELLE LEZIONI  

E GIORNATA ñTIPOò 

ORARIO  

Ore 7.30 ï 8.00 

Ore 8.00 

Ore 10.50 -11.10 

Ore 13.00 

Ore 13.00 -13.45 
 

ATTIVITAô 

Servizio di pre-scuola 

Inizio delle lezioni  

Intervallo 

Termine delle lezioni e uscita 

Pranzo 

Ore 13.45 -14.20/30 
 

Ricreazione 

Ore 14.30 -16.30 
 

Rientro obbligatorio o doposcuola 

Ore 16.20/30 
 

Uscita 

Ore 16.30-17.30 
 

Post-scuola 
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ORARIO SETT IMANALE DELLE DISCIPLINE 

CURRICULARI  

 

 

DISCIPLINE  CLASSI 1^ e 2^ CLASSI 3^, 4^ e 5^ 

 

Italiano 

 

6 7 

Storia 

 

2 2 

Geografia 

 

2 2 

Matematica 

 

6 7 

Scienze 

 

2 2 

Lingua inglese 

 

2 + 1 conversation 3+ 1 conversation 

Musica 

 

1 1 

Arte e immagine 

 

1 1 

Educazione fisica 

 

2 2 

Tecnologia 

 

1 1 

Educazione civica 1 1 

 

Religione 

 

1 1 

TOTALE ORE 

 

27 30 
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«Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura 

della documentazione, nonché la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei 

criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le 

valutazioni periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i 

traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo. 

 La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva 

le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su 

quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa, di 

accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento 

continuo.  

Occorre assicurare agli studenti e alle famiglie unôinformazione tempestiva 

e trasparente sui criteri e sui risultati delle valutazioni effettuate nei diversi 

momenti del percorso scolastico, promuovendone con costanza la 

partecipazione e la corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e 

funzioni. 

Alle singole istituzioni scolastiche spetta, inoltre, la responsabilità 

dellôautovalutazione, che ha la funzione di introdurre modalità riflessive 

sullôintera organizzazione dellôofferta educativa e didattica della scuola, per 

svilupparne lôefficacia, anche attraverso dati di rendicontazione sociale o 

emergenti da valutazioni esterne» (Ind. Naz. 2012). 

 

 

La valutazione e la verifica dellôapprendimento sono un processo 

sempre in atto nella vita scolastica, funzionale al raggiungimento degli 

obiettivi prefissati, e mette i docenti in condizione di individuare la situazione 

di apprendimento di ciascun allievo in ordine alle sue capacità e alle 

conoscenze e alle abilità che le rivelano. 

Per attuare la valutazione del lavoro scolastico ci si avvale dei criteri e 

delle norme indicati dalla legislazione scolastica italiana vigente, esaminati e 

approvati dal Collegio dei Docenti. 

La valutazione è sempre volta alla formazione e alla promozione umana 

e culturale di ogni alunno, attraverso un attento e sistematico impegno di 

osservazione adeguatamente documentata in itinere, tenendo conto del livello 

di partenza dellôalunno, delle sue capacit¨ e abilit¨, del contesto familiare e 

sociale in cui vive. 

 

VERIFICA E  

VALUTAZIONE  
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VALUTAZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI DEGLI 

ALUNNI  

 
 

La valutazione dei processi formativi avviene attraverso: 

ü prove di ingresso per tutte le classi allôinizio di ogni anno scolastico 

ü prove intermedie di verifica dei livelli di competenza raggiunti dagli 

alunni; 

ü interazioni colloquiali; 

ü consultazione reciproca in Collegio Docenti; 

ü comunicazione quadrimestrale alla famiglia attraverso la scheda di 

valutazione con la rilevazione dei processi di apprendimento. 

 

Con lôOrdinanza prot. N. 172 del 04-12-2020, la Nota del Dipartimento per il 

sistema educativo di istruzione e di formazione del 04-12-2020 e le Linee 

guida e Indicazioni operative per la valutazione nella scuola primaria il MIUR 

ha comunicato alle scuole il cambiamento radicale del sistema valutativo nella 

Scuola Primaria, abolendo la votazione in decimi e passando a un nuovo 

sistema valutativo basato su giudizi descrittivi e livelli di apprendimento. 

 

 

 

VALUTAZIONE DELLôOFFERTA FORMATIVA DELLA 

SCUOLA 

 
AllôEnte Gestore spetta la responsabilit¨ di valutare lôofferta formativa 

dellôistituto scolastico, ovvero se i principi enunciati nel PTOF sono attuati 

concretamente nellôesperienza formativa che viene vissuta concretamente 

nella Scuola. 

A questa valutazione concorrono varie componenti: 

ü i docenti che, assieme a chi coordina la Scuola, sono tenuti a una 

costante autovalutazione collegiale per monitorare se i percorsi 

programmati rispettano i criteri stabiliti dagli Organi Collegiali ed 

espressi nel PTOF; 

ü il Consiglio dôIstituto che, informato periodicamente sui percorsi e sulle 
proposte in attuazione, verifica quanto è di sua competenza; 

ü i genitori, attraverso il dialogo nei colloqui con i docenti, nelle 

assemblee e nei consigli di classe, con la partecipazione agli Organi 

Collegiali. 
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Lôambiente scolastico ¯ costituito da:  

un vasto edificio, in cui gli spazi utilizzati dagli alunni sono distribuiti su 

cinque piani in quanto la scuola è disposta su due diversi livelli;  

ampi spazi esterni che circondano lôedificio. 

 

SPAZI INTERNI ALLA SCUOLA  
 

1^ livello: 

 

Piano terra: 

palestra/teatro 

spogliatoi 

bagni 

 

1° piano  

due refettori 

bagni 

laboratorio scientifico 

 

2^ livello: 

 

Piano terra: 

atrio con guardiola  

salottino  

spogliatoio personale Nido 

segreteria 

direzione 

bagno 

 

2° piano 

laboratorio dôinformatica 

6 aule per le 6 classi  

conversation room 

bagni per le bambine e bagni per i bambini 

bagno per le insegnanti 

 

 

LôAMBIENTE SCOLASTICO 

E I SUOI SPAZI 
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Le aule sono spaziose, attrezzate in modo funzionale, dotate di lavagna 

multimediale interattiva, pc portatile ad uso dellôinsegnante, illuminate da 

ampie finestre che danno sul giardino; allôinterno si affacciano su corridoi 

vasti e luminosi;  

lôaula dôinformatica ¯ dotata di LIM, computers, stampanti e materiale vario, 

collegamento;  

il laboratorio scientifico è dotato di microscopio, contenitori vari da 

esaminare, plastico del corpo umano 

la palestra è attrezzata in modo completo per qualsiasi tipo di attività ginnica 

e sportiva; 

La struttura, i materiali utilizzati, le attrezzature sono conformi alle normative 

vigenti sulla sicurezza. 

Ogni piano è dotato di uscita di sicurezza che conduce alla scala antincendio, 

le porte sono tutte dotate di maniglioni antipanico, i vetri sono del tipo 

antiurto con pellicola protettiva.  

In unôaltra parte dellôedificio è collocata la cucina nella quale vengono 

giornalmente confezionati i pasti per gli alunni che usufruiscono della mensa 

scolastica. É pienamente efficiente ed attrezzata, in conformità alle norme 

vigenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SPAZI ESTERNI 
 

-ampio cortile con pavimentazione antitrauma davanti allôingresso principale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 29 

 

 

 

 

 

Nelle ore pomeridiane nei locali della Scuola si svolgono varie attività alle 

quali è possibile accedere prendendo contatti con i diretti responsabili. La 

scuola mette a disposizione gratuitamente i locali per lo svolgimento dei corsi, 

che possono variare di anno in anno e sono sempre finalizzati a un 

ampliamento e rafforzamento dellôofferta formativa. 

Dallôa.s. 2024-25 è previsto un corso di potenziamento pomeridiano in lingua 

inglese  

 

 

ATTIVITAô SPORTIVE 
 

In orario pomeridiano la società sportiva che gestisce la piscina organizza 

nella palestra della Scuola corsi di minibasket, danza classica e moderna. 

 

 

  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITÀ  

EXTRASCOLASTICHE  
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Terminato lôanno scolastico, fino a fine giugno (per la scuola Primaria) e le 

prime tre settimane di luglio (per tutti) viene attivato il Centro Ricreativo 

Estivo Sales, importante servizio che va incontro alle esigenze lavorative 

delle famiglie e ai bambini che, nellôambiente gi¨ a loro familiare, possono 

trascorrere giornate di svago e di sano divertimento allôaria aperta (o negli 

ampi spazi interni in caso di maltempo) in momenti di gioco libero e 

organizzato, in attività laboratoriali e seguendo, quando sono richiesti, due 

volte alla settimana corsi di nuoto nella piscina attigua alla scuola (per i 

bambini della scuola Primaria). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


